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Cronaca Nazionale
01/09/2003 


MISS ITALIA: DENUNCIA ALLA PROCURA PER IL MAKE UP "CORROSIVO"
IL CODACONS DIFFIDA GLI ORGANIZZATORI DELLA MANIFESTAZIONE A RISARCIRE LE RAGAZZE CHE HANNO SUBITO LESIONI A CAUSA DEL TRUCCO

La notizia è apparsa oggi: nelle pre-finali di Miss Italia alcune ragazze che partecipavano al concorso - pare addirittura quaranta - avrebbero avuto una reazione allergica al make up utilizzato durante la gara. Le lesioni pare siano state provocate dal nichel contenuto nel trucco, che avrebbe determinato forti rossori, eritemi e macchie sul viso delle ragazze, deturpandone la bellezza. Uno spiacevole evento che potrebbe addirittura configurare reati. A sostenerlo il Codacons, che si è rivolto oggi con un esposto alla Procura della Repubblica di Ascoli Piceno, chiedendo di indagare sull’episodio per verificare se sussistano i presupposti di reati come concorso in lesioni. L’associazione chiede inoltre ai magistrati di effettuare accertamenti sui prodotti di make up utilizzati durante la gara e sulle sostanze chimiche da questi contenute. Di chi è la responsabilità di quanto accaduto? Quali le sostanze contenute nel trucco che ha procurato lesioni alle ragazze in gara? In attesa di avere risposte, il Codacons diffida gli organizzatori della manifestazione a risarcire adeguatamente e in proporzione ai danni subiti tutte le partecipanti al concorso di bellezza che abbiano subito lesioni a causa del trucco. 

Cronaca Nazionale
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OGM: IL 3 SETTEMBRE TORNANO AL TAR DI TORINO LE PIANTINE OGM CHE INQUINANO I CAMPI
LA REGIONE PIEMONTE E' STATA LA REGIONE PIU’ CORRETTA NELLA DIFESA DEI CONSUMATORI ED AGRICOLTORI 


IL MINISTRO ALEMANNO METTE UNA PEZZA ALL'INVASIONE DI OGM CON UN ACCORDO ACCETTABILE MA NON COERENTE CON LE LEGGI ITALIANE 

Il 3 settembre prossimo tutte le associazioni ambientaliste (INTESA DEI CONSUMATORI, COLDIRETTI PIEMONTE, VAS, LEGAMBIENTE, AIAB, ACU, LIPU, WWF, AS.SE.ME., CONFESERCENTI, SLOW FOOD, CNA ALIMENTARE) saranno al fianco del Presidente della Regione Piemonte nella difesa dei campi italiani e dei consumatori. Infatti torna in decisione il ricorso delle multinazionali contro l'unico provvedimento adottato in Italia corretto per la difesa dei cittadini dall'invasione degli OGM.
Come si ricorderà proprio in Piemonte, nelle scorse settimane, vennero scoperti dei campi con coltivazioni ogm, coltivazioni vietate in maniera assoluta dalla normativa vigente. Il Presidente della Regione, Ghigo, con un atto pregevole ordinò la distruzione immediata di tali coltivazioni, al fine di tutelare la salute dei consumatori e l’ambiente in generale. Contro tale decisione insorsero alcuni agricoltori e le multinazionali degli ogm, con proteste che sfociarono in due separati ricorsi presentati al Tar Piemonte, ricorsi entrambi rigettati.
Le associazioni dei consumatori dell'INTESA hanno espresso apprezzamento per l'accordo tra alcune Regioni e il Ministero delle Politiche Agricole circa il ribadito divieto di commercializzazioni di semi OGM accidentalmente immessi nei campi a causa di gravi responsabilità delle aziende produttrici e importatrici. Resta tuttavia il problema delle responsabilità penali di chi ha determinato tale situazione per le quali la Magistratura deve procedere nelle inchieste per smascherare eventuali disegni criminosi diretti a invadere i campi italiani con OGM. Deve altresì ribadirsi la particolare correttezza del Presidente della Regione Piemonte Ghigo che ha, unico rappresentante locale, avuto il coraggio di pretendere fino in fondo il rispetto della legge e del divieto in adesione e sostegno alle posizioni espresse da tutte le associazioni ambientaliste e consumeriste italiane e che si traduce in un fronte ampio che il 3 settembre dinanzi al TAR di Torino difenderà il provvedimento di distruzione delle piantine inquinate. Nell'accordo del Ministero, infatti, non si risolve il problema del possibile inquinamento dei campi vicini che, anche essi, devono essere bonificati e hanno diritto ad un congruo risarcimento. 
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RC AUTO: GLI INCIDENTI SONO DIMINUITI,ORA DEVONO DIMINUIRE IMMEDIATAMENTE LE TARIFFE

 
SE LE COMPAGNIE CONTINUERANNO LA FOLLE CORSA AL RIALZO CERTAMENTE ANCHE LE ASSOCIAZIONI CHE HANNO ADERITO ALL’ACCORDO CON L’ANIA DOVRANNO RITIRARE LE FIRME 
Poiché è diminuita l’incidentalità dovuta all’introduzione del nuovo codice della strada e della patente a punti, LA RIDUZIONE DELLE TARIFFE DA PARTE DELLE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE – afferma l’Intesa dei consumatori - è assolutamente doverosa, poiché restituirebbe ai cittadini una piccolissima parte del mal tolto, che, vogliamo ricordare è dovuto ad incrementi tariffari pari 123 % per quanto attiene alla RC auto e di oltre il 1000% per i motorini, e perché la diminuzione degli incidenti ha sicuramente effetti positivi sui costi sostenuti dalle compagnie, unico alibi agli aumenti da sempre avanzato dalle stesse.
Quindi, l’Intesa riconferma la richiesta fatta all’Ania l’ 1 luglio scorso con una lettera che non ha ancora avuto risposta per un nuovo protocollo che prevede una significativa riduzione dell’Rca e chiede al Ministro di mantenere i patti con l’invio al Parlamento del disegno di legge sulla “class action”, di cui si è persa ogni traccia, per far sì che tutti i cittadini siano facilitati nella difesa dei propri diritti, dopo averli concretamente calpestati con il contestatissimo decreto salvacompagnie che sarà comunque sottoposto a referendum popolare. 
Se le compagnie, vista la diminuzione degli incidenti, non ridurranno le tariffe, le 8 associazioni della COALIZIONE che hanno aderito all’accordo con l’Ania – conclude l’Intesa - certamente ritireranno le loro firme, come già avevano preannunciato a suo tempo, poiché sarebbe palese l’indifferenza delle imprese assicuratrici e la presa in giro nei confronti degli automobilisti.
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BOND ARGENTINI: BASTA CON LE FUGHE DI NOTIZIE !!!
LE FONTI DEVONO ESSERE SOLO QUELLE UFFICIALI DEL GOVERNO ARGENTINO.
QUESTE NOTIZIE POTREBBERO FACILITARE L’AZIONE DI SPECULATORI INTERNAZIONALI CHE APPROFITTEREBBERO DI QUESTO CLIMA PER ACQUISIRE LE OBBLIGAZIONI A PREZZI STRACCIATI. 

L’Intesa dei consumatori denuncia che da qualche mese appaiono articoli sui giornali riferendo fonti non meglio identificate, che danno di volta in volta la notizia della entità dei rimborsi che il Governo Argentino darà sul valore delle obbligazioni emesse a suo tempo. Questo valore da queste notizie, ripetiamo di fonte assolutamente sconosciuta, oscilla fra il 20% ed il 30%.

L’Intesa dei consumatori a luglio ha incontrato ufficialmente il Ministro delle Finanze argentino Nielsen che ha dato una importante notizia riguardante l’incontro del 23 settembre a Dubai fra Argentina e F.M.I. In questo incontro non c’è stato nessun minimo accenno a percentuali di rimborso ma si è solo ipotizzato il metodo di approccio. L’Argentina dopo quell’incontro potrà formulare più ipotesi di soluzioni che saranno presentate dall’Intesa nel mese di ottobre. L’Intesa ha presentato la propria posizione individuando una soluzione che può prevedere uno slittamento della data di scadenza dei contratti senza toccare il capitale. Ad oggi l’unica soluzione ormai operativa è quella che riguarda le obbligazioni intestate “Città di Buenos Aires” che paga il capitale con uno slittamento di 4 anni dalla scadenza, naturalmente con un sensibile abbattimento degli interessi.
L’Intesa conferma la sua azione nei confronti delle Banche che hanno operato in maniera scorretta, ma nello stesso tempo continuerà i contatti con il Governo Argentino per dare ai sottoscrittori corrette e utili informazioni sulla evoluzione di questa vicenda.
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SKY TV SEMPRE PIU’ NEL MIRINO DEL CODACONS 


L’ASSOCIAZIONE VUOLE VEDERCI CHIARO IN MERITO ALLE ASSUNZIONI 

PER IL TG DI SKY CONTINUANO LE PROTESTE PER IL NUMERO SKY 199 100 400: PAGHI ANCHE DURANTE L'ATTESA, DA 5 A 15 MINUTI

Sky tv continua a essere nel mirino del Codacons. L’associazione infatti, che ha organizzato un call center per la tutela dei lavoratori interinali, ha ricevuto numerose proteste da parte di giovani che hanno sostenuto colloqui con una società di lavoro interinale per la assunzione presso Sky specie per il tg news di cui si è parlato a lungo.
Peraltro in alcuni siti web specializzati si confermerebbe che molti si sono assoggettati, con perdita di tempo e danaro, a tale adempimento nella vana speranza che proprio attraverso tale canale si sarebbero svolte le selezioni e le relative assunzioni (circa 80 addetti solo al TG).
Viceversa sembrerebbe che solo una strettissima minoranza sia stata assunta attraverso tale canale. Il Codacons quindi, anche al fine di dare risposte ai vari aspiranti che inoltrano le loro proteste al call center, vuole vederci chiaro in merito a tali assunzioni e si è quindi rivolto, ai sensi della legge 281/98, alla società chiedendo di dare ragguagli precisi entro 15 giorni, circa i seguenti elementi: 

1- quanti colloqui siano stati svolti per la assunzione a SKY attraverso una società di lavoro interinale;
2- quanti addetti siano stati assunti effettivamente attraverso tale canale;
3- quali siano stati i criteri per la assunzione degli 80 addetti al tg. 

All’associazione continuano inoltre ad arrivare proteste da parte degli utenti in merito ai centralini di Sky. Abbiamo provato a telefonare anche noi al numero 199 per vedere cosa accade e abbiamo scoperto alcune cose. I tempi di attesa sono lunghissimi da 5 a 15 minuti, ma la cosa incredibile è che durante l'attesa paghi, come se stessi ricevendo un servizio. I costi poi sono mascherati. Invece di dire subito e direttamente all'utente i costi, come si dovrebbe fare, Sky ha avuto la bella idea di non comunicarli all'inizio della telefonata come fanno invece tutti gli altri. Costo non da poco: dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 18,30, e sabato, dalle 8 alle 13, il costo è di 11,88 centesimi di euro al minuto + Iva, negli altri orari e giorni il costo è 4,65 centesimi di euro al minuto + Iva. Al riguardo l’associazione ha presentato un esposto alla Procura della Repubblica e all' Autorità per le Comunicazioni.
C’è poi la questione del calcio. Dopo l’inizio del campionato regna ancora la confusione più totale. Tra proposte e controproposte, offerte e controfferte, nel marasma generale nessuno si occupa dei tifosi. I supporter dell'Ancona, del Brescia, del Chievo, dell'Empoli, del Modena e del Perugia, ad esempio, dove guarderanno le partite delle loro squadre? C'è poi la vicenda Sky-Sampdoria ed il tetto fissato al 60%. Se parte la seconda piattaforma, l'accordo è illegale. Ma per partire, la seconda piattaforma ha bisogno della stessa Sky. Non si può dire che le cose siano così chiare. Così per vederci più chiaramente il Codacons ha chiesto all'Antitrust di procedere ad un'indagine sull'intera vicenda che sta danneggiando migliaia di consumatori, tifosi di calcio. 
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RC AUTO: SENZA LIMITI (E SENZA DIGNITA’) LE SPUDORATE RICHIESTE ANIA! 


DOPO VER OTTENUTO DAL GOVERNO "AMICO" LEGGI AD HOC CON L’IMPEGNO PRECISO (SOTTOSCRITTO IN "PROTOCOLLI DI CARTA STRACCIA" CON IL MINISTRO MARZANO) DI ABBATTERE LE TARIFFE...
...ANIA CHIEDE OGGI DI SCARICARE SULLA FISCALITA’ GENERALE EVENTUALI, FUTURE, IPOTETICHE RIDUZIONI CON UNA VERGOGNOSA PARTITA DI GIRO (SGRAVARE LA RC AUTO PER CARICARE ALTRI BENI E/O SERVIZI) A CARICO DELLA COLLETTIVITA’!

MENTRE AGLI ASSICURATI "VIRTUOSI",CHE SPETTANO DI DIRITTO AUTOMATICHE RIDUZIONI,STANNO ARRIVANDO RICHIESTE DI ESORBITANTI RINCARI DEI PREMI FINOAL 37 PER CENTO !

Dopo aver ottenuto dal “Governo amico” provvedimenti ad hoc nel settore assicurativo (legge truffa RC Auto, provvedimenti sul danno biologico,patente a punti,riduzione di 1,5 punti del Fondo Vittime della strada, passato dall’aliquota del 4 al 2,5 per cento,ecc.) promettendo in cambio una moderazione tariffaria ed un abbattimento dei premi anche in virtù di un protocollo (di carta straccia) sottoscritto con il ministro Marzano e talune associazioni, l’Ania avanza smodate richieste di spudorati sgravi fiscali nel settore RC auto, per addossare alla collettività sia l’inefficienza che la mancanza di concorrenza e di trasparenza nelle assicurazioni.
Intesa dei Consumatori, sdegnata a fronte di tali spudorate richieste dell’Ania che, senza ritegno, ha promesso una automatica riduzione delle salate tariffe RC Auto qualora il Governo dovesse varare sgravi fiscali nel settore,addossando la differenza di aliquota ad altri settori produttivi ed in ultima istanza ai cittadini,mazzolati e doppiamente tartassati sia con le tariffe tra le più elevate d’Europa che con carichi fiscali già superiori alla media europea.
Mentre gli assicurati “virtuosi” che non hanno prodotto alcun sinistro o incidente di sorta e che hanno maturato il diritto alle diminuzioni tariffarie dal 10 al 20 per cento per cento per effetto della riduzione dell’aliquota del Fondo Vittime della strada, della minore sinistrosità e di un protocollo solennemente sottoscritto tra il ministro Marzano,l’Ania ed alcune associazioni (che aspettano a disdettarlo, visto che si è rivelato una vera e propria presa in giro come previsto dall’Intesa che non lo aveva voluto sottoscrivere stante la totale inaffidabilità al rispetto degli impegni assunti ?),continuano a ricevere richieste di pagamento dei premi dal 10 fino al 35 per cento.
Per non parlare delle “nuove” tariffe per assicurare i motorini (solo la RC è obbligatoria: mercato,concorrenza ed erogazione di servizi di qualità; di velocità dei risarcimenti dei sinistri; di apertura al pubblico degli uffici in orari decenti; ecc. sono tanti “optional” per le compagnie che continuano a fare utili sulla pelle dei consumatori), che in alcune zone del paese sono arrivate a costare il doppio del valore del bene assicurato,con stangate di oltre 2.000 euro per 12 mesi di sola “responsabilità civile”,mentre molte compagnie rifiutano di assicurare per i rischi di furto ed incendio. Con Governo ed Isvap che compiaciute,stanno a guardare l’enorme buco che le Compagnie contribuiscono a scavare nelle tasche dei cittadini dal 1 luglio 1994, con la cosiddetta liberalizzazione tariffaria !
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ANCORA UTENTI DEBOLI COINVOLTI IN INCIDENTI STRADALI 
IN ITALIA NON SI INVESTE IN SICUREZZA: I COMUNI SONO I PRIMI A NON RISPETTARE IL CODICE DELLA STRADA, NON INVESTENDO IL 10% DELLE MULTE A TUTELA DEGLI UTENTI DEBOLI 


IL DECALOGO DEL CODACONS PER AUMENTARE LA SICUREZZA STRADALE DEI PEDONI
Gli utenti deboli della strada sono troppo spesso vittime di incidenti mortali. Nello scontro tra una macchina ed un pedone il rischio che quest'ultimo possa rimetterci la vita è molto alto. Per questo sarebbe necessario prevenire gli scontri, investendo maggiormente in sicurezza, mirando in modo specifico alla tutela dei soggetti più deboli: bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. 
Purtroppo, nonostante persino nel codice della strada (articolo 208) sia stabilito che i proventi delle multe devono essere destinati, per una quota non inferiore al 10 per cento, ad interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, i comuni italiani sono i primi a non rispettare il codice stesso, utilizzando i proventi delle multe per rimpinguare le magre casse dell'erario. Può accadere, poi, che siano gli stessi utenti deboli a non rispettare alcune norme di sicurezza. Poco importa avere ragione se poi si resta invalidi permanenti. Ecco perché sarebbe importante autotutelarsi, evitando situazioni a rischio e rispettando alla lettera il codice della strada che ha regole molto precise a tutela della loro incolumità. Alcuni articoli, però, sono stati del tutto dimenticati, per la semplice ragione che nessuno li ha mai fatti rispettare e che non sono mai state date multe ai trasgressori. Ecco cosa si dovrebbe fare secondo il Codacons per aumentare la sicurezza:

1) Sottopassaggi pedonali. Come mai in Italia ci sono pochissimi sottopassaggi anche in corrispondenza di pericolose strade a doppia corsia per senso di marcia? In città solo le stazioni del metrò salvano i pedoni da pericolosi incroci. 
2) Piste ciclabili. Decisamente troppo poche.
3) Semafori a chiamata. Nelle strade a due corsie, dove le macchine sfrecciano violando i limiti di velocità, attraversare sulle strisce pedonali significa mettere a repentaglio la propria vita. E' necessario, quindi, abbinare sempre alle strisce un semaforo a chiamata.
4) Semafori solo a richiesta. In molte città si fanno funzionare i semafori a chiamata indipendentemente dalla richiesta del pedone. L’accensione inutile induce gli automobilisti indisciplinati a prendere l’abitudine di rallentare senza fermarsi. Il rischio di incidenti, in caso di effettivo passaggio, è molto alto.
5) Verde e giallo. La durata esigua del verde spesso non consente al pedone di attraversare la strada in sicurezza e lo costringe a fermarsi a metà strada. Anche quando il giallo, pur scattando subito, dura a sufficienza, le mamme con carrozzine e le persone anziane, sono costrette a scatti ed accelerazioni per paura di non fare in tempo o peggio ancora di essere investiti.
6) Marciapiedi. Le strade comunali spesso non hanno marciapiedi che possano consentire ai pedoni di camminare in sicurezza.
7) Barriere di sicurezza. Nelle strade extraurbane principali i pedoni andrebbero protetti dai guard-rail. Invece debbono troppo spesso camminare sul ciglio della strada.
8) Visuale. Spesso il pedone che attraversa le strisce pedonali è poco visibile, sia per auto in sosta vietata, addirittura spesso in doppia fila (avevamo chiesto di sottrarre punti per questa pessima "abitudine" tutta italiana, ma Lunardi non ci ha ascoltato) sia per siepi pericolosissime che, collocate tra una carreggiata e l'altra, non consentono di vedere l’arrivo del malcapitato passante.
9) Strisce pedonali. Troppo spesso sono sbiadite. Quasi sempre manca il cartello che avvisa della loro presenza. Il Codacons propone di sperimentare, come già avviene in Svizzera, le strisce dipinte in negativo con vernici non scivolose ed i faretti direzionali che illuminano le strisce di sera.
10) Educazione stradale. Spesso gli incidenti sono provocati anche dal comportamento dell'utente debole che non rispetta il codice della strada. Vediamo le regole più violate che non sono mai state fatte applicare (non ci risulta che qualcuno sia mai stato multato per queste violazioni): 

· Ciglio della strada. Il codice stabilisce che quando mancano i marciapiedi o fuori dai centri abitati i pedoni hanno l'obbligo di circolare in senso opposto a quello di marcia dei veicoli ed in fila indiana. Chi viola questa regola dovrebbe pagare una multa da 19,95 a euro 81,90 (art. 190). 
· Posizione dei veicoli sulla carreggiata. I veicoli devono circolare in prossimità del margine destro della carreggiata, anche quando la strada è libera. Le biciclette non possono viaggiare in gruppo. Multa da 33,60 euro a 137,55 (art. 143 cod. str.). 
· Luci. Durante la sosta e la fermata di notte dovrebbero sempre essere tenute accese le luci di posizione. Multa da 344,40 euro a 1.376,55 (art. 176 cod. str.). Rispettare questa regola potrebbe impedire di essere investiti scendendo dall'auto. Utile poi scendere dall'auto dalla portiera di destra. Rispetto ai famosi giubbotti retroriflettenti previsti dal nuovo codice, il Ministero non ha ancora emanato il decreto che li omologa.
· Strisce pedonali. I pedoni devono servirsi degli attraversamenti pedonali, salvo che distino più di cento metri dal punto di attraversamento. Si può attraversare la carreggiata solo in senso perpendicolare e non si possono attraversare diagonalmente le intersezioni. Se non si è sulle strisce la precedenza è degli automobilisti. Non si può passare davanti agli autobus o ai tram in sosta alle fermate. Multa da 19,95 a euro 81,90 (art. 190). Quando si attraversa non bisogna mai correre, dare segni di incertezza o tornare indietro dopo che si è giunti in mezzo alla carreggiata. 
· Cambio di direzione. Chi va in bicicletta o sui vecchi motorini senza frecce deve effettuare le segnalazioni a mano, alzando verticalmente il braccio qualora intenda fermarsi e sporgendo, lateralmente, il braccio destro o quello sinistro, qualora intenda voltare. Non si tratta di una vecchia abitudine dei nostri nonni, ma di una regola ben precisa del codice della strada. Multa da 33,60 euro a 137,55 (art. 154 cod. str.). 
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L’INTESA CHIEDE AL MINISTRO MARZANO, DI RIPENSARE AL DECRETO "SALVACOMPAGNIE", E FA APPELLO A TUTTE LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI DI DISDIRE IL PROTOCOLLO DISATTESO FARE FRONTE COMUNE PER DIFENDERE I DIRITTI DEI CONSUMATORI


Dopo l’arrogante risposta delle compagnie di assicurazione che non abbasseranno le tariffe R.C. Auto, cosa peraltro che L’Intesa dava per scontato, vogliamo rivolgere un appello, a chi, lo sappiamo per certo, in buona fede ha firmato l’accordo con l’ANIA. 
Infatti, oltre alle dichiarazioni rese dai responsabili di quelle associazione la conferma dell’aumento delle tariffe viene sia dall’Osservatorio Nazionale Federconsumatori che registra aumenti dell’8/10%, ma anche dai dati ufficiali dell’ISTAT che, anche se sottostimati, formalizzano incrementi dal 5/7%. Bisogna a questo punto che tutte le associazioni dei consumatori facciano fronte comune per difendere i diritti dei cittadini, attraverso un serrato confronto che realizzi concreti impegni di razionalizzazione dell’intero settore assicurativo, superando sprechi ed inefficienze ed innovando il rapporto con il cittadino attraverso un servizio più qualificato che vada dalla costituzione di polizze innovative sino al pagamento diretto dei sinistri.

E’ opportuno quindi che, le associazioni che hanno firmato quel protocollo lo disdicano immediatamente, senza per altro attendere ulteriori incontri e non meglio specificate verifiche, che sarebbero, dopo le dichiarazioni dell’ANIA assolutamente illusorie. L’Intesa chiede inoltre al Ministro Marzano, che nei giorni scorsi ha fatto un appello inascoltato alle compagnie per una riduzione immediata delle tariffe, di ripensare al Decreto ”Salvacompagnie”, che, rendendo impraticabile in tutti i settori il giudizio di equita’del Giudice di Pace, non solo sta procurando guasti nell’ambito della tutela giurisdizionale dei diritti dei cittadini, ma ha apportato anche una copertura del tutto gratuita alle compagnie di assicurazione che oggi così ringraziano.

Anche perché, della ipotesi di introduzione nel sistema legislativo italiano della “class action”, parte rilevante del protocollo d’accordo, se ne è persa oramai ogni traccia. Se il Ministro dovesse finalmente ricredersi su quanto fatto si eviterebbe la fatica, anche se per noi entusiasmante poiché ricostitutiva dei diritti dei cittadini, di raccogliere firme per il referendum abrogativo del Decreto “Salvacompagnie”, che certamente raccoglierebbe l’unanimità dei consensi dei cittadini. 
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OGM: AL TAR PIEMONTE LE MULTINAZIONALI RINUNCIANO ALLA SOSPENSIVA 


NUOVA VITTORIA PER I CONSUMATORI E LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE
Nuova vittoria dei consumatori e delle associazioni ambientaliste di fronte al Tar Piemonte. Nella vicenda dei campi ogm riscontrati in Piemonte, e del provvedimento del Presidente della Regione Ghigo che ne ordinò la distruzione, si registra la rinuncia alla sospensiva dinanzi al Tar Piemonte. Le multinazionali degli ogm sono infatti “fuggite”, rinunciando al ricorso. Tutti i campi contaminati sono stati quindi distrutti grazie al coraggioso provvedimento di Ghigo che ha tutelato l’ambiente e la salute dei consumatori italiani. Si ricorda che le associazioni intervenute dinanzi al Tar sono, oltre quelle dell’ INTESA DEI CONSUMATORI, COLDIRETTI PIEMONTE, VAS, LEGAMBIENTE, AIAB, ACU, LIPU, WWF, AS.SE.ME., CONFESERCENTI, SLOW FOOD, CNA ALIMENTARE.

Cronaca Nazionale
04/09/2003 


RC AUTO: MA QUALI POTERI HANNO LE SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE NEL NOSTRO PAESE CHE RIESCONO NEL GIRO DI 24 ORE A FAR CAMBIARE IDEA AI MINISTRI DELLA REPUBBLICA ? 

Ma quali poteri hanno le società di assicurazione nel nostro Paese che riescono nel giro di 24 ore a far cambiare idea ai Ministri della Repubblica ? Addirittura qualche mese fa, riuscirono a far legiferare il Governo con un decreto denominato da tutti “Salvacompagnie” e realizzare un relativo protocollo di intesa per abbattere le tariffe, anche se si sapeva del tutto illusorio… Infatti non è accaduto nulla di tutto ciò!!! Le tariffe infatti come sanno gli italiani, l’Intesa Consumatori e l’ISTAT ( dall’8-10% per Federconsumatori e dal 5- al 7% per l’ISTAT ) sono aumentate. Si fa finta di nulla e si prosegue una linea di totale sussiego alle compagnie di assicurazione. Qualche giorno fa vengono comunicati i dati di forte riduzione dell’incidentalità sulle strade, e quindi dal Governo viene richiesta la diminuzione delle tariffe, dimenticandosi ovviamente che proprio in relazione ai fatti di cui siamo al corrente…avrebbero dovuto già diminuire.

Dopo 24 ore cambia idea e rinvia il tutto nei prossimi mesi. Ieri, 3 settembre il Ministro Lunardi afferma con identiche motivazioni che bisognava ridurre le tariffe, ricevendo l’apprezzamento, evidentemente troppo affrettato, dell’Intesa Consumatori. Oggi…il Ministro afferma che per la riduzione bisogna aspettare qualche mese…!!!
L’ANIA è così felice di questa situazione, senza mostrare minimamente segno di vergogna, che non solo non ci saranno cali tariffari ma che ci potranno solo essere a fronte di un abbattimento delle tasse. Troviamo vergognoso che nessuno risponda loro che non si abbattono le tariffe facendo pagare l’operazione a tutti i cittadini e quindi sempre e comunque agli utenti. Ma cosa si aspetta ad uscire da questa totale subalternità e cosa aspettano a disdettare l’Accordo che non ha prodotto nulla a favore dei cittadini le associazioni dei consumatori che lo hanno siglato? È necessario fare fronte comune contro questa arroganza ed è necessario ricercare piuttosto accordi in cui vengano definiti con certezza (come si dovrebbe sempre fare negli accordi che si degni di tal nome) percentuali di riduzione e certezze nei relativi tempi. 

Cronaca Nazionale

05/09/2003 


ALLARME LIBRI PESANTI: DOPO I PREZZI FUORI CONTROLLO ORA TOCCA AL PESO 
GLI INSEGNANTI NON SOLO NON RISPETTANO IL PREZZO FISSATO DAL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, MA NEANCHE IL PESO FISSATO DAL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITA'
GLI INSEGNANTI CHE COSTRINGONO I BAMBINI A PORTARE LIBRI TROPPO PESANTI VANNO DENUNCIATI PER LESIONI COLPOSE 
IL DECALOGO DI ADOC E CODACONS SULLE MODALITA' D'USO DELLO ZAINO

Dopo la denuncia per i libri scolastici troppo cari, che non rispettano i tetti fissati dallo stesso Ministero dell'Istruzione, ora tocca al peso. Le scuole e gli insegnanti continuano a scegliere i libri indipendentemente dalla loro pesantezza. Da anni gli utenti chiedono alle case editrici di fare libri scolastici solo a fascicoli o ad anelli, in modo da non costringere gli alunni a portare sempre tutto il carico. Inoltre i libri sarebbero anche molto meno costosi se non avessero pesanti copertine in cartone. Eppure questo appello è rimasto quasi sempre lettera morta. I danni provocati alla schiena dal peso eccessivo delle cartelle sono ormai dimostrati scientificamente. Oltre ad essere aggravate situazioni di dolore e ad essere favorite le contratture muscolari, uno zaino troppo pesante, portato da chi non ha ancora un buono sviluppo muscolare, è un fattore di rischio per la colonna vertebrale, specie per chi soffre già di scoliosi. Il peso complessivo dello zaino non dovrebbe superare, ad esempio, i 2,5 Kg per gli alunni delle classi prime ed i 4 Kg per gli alunni delle V elementari. Il peso tollerato varia comunque con il sesso, l'altezza, il peso corporeo, la massa muscolare, la struttura scheletrica e l'età dell'alunno e dipende dal tempo e dallo spazio di percorrenza con il carico. Lo stesso Consiglio Superiore della Sanità, dopo le diffide degli scorsi anni del Codacons perché intervenisse in materia, aveva raccomandato, fin dal 1999 (Sessione XLIII, Assemblea Generale, Seduta del 16 dicembre 1999), che il peso dello zaino non superasse un "range" tra il 10 e il 15% del peso corporeo dell'alunno. Limiti certamente troppo blandi e secondo Adoc e Codacons troppo prudenziali, ma almeno erano stati ufficialmente fissati dei tetti a cui gli insegnanti avrebbero dovuto attenersi. E invece moltissimi docenti continuano a consigliare libri pesantissimi, a danno della salute dei loro scolari.
I genitori hanno il dovere di tutelare i propri figli. In caso di superamento del range, Adoc e Codacons li invitano a denunciare gli insegnanti per lesioni colpose. Ipotizzabile anche il reato di maltrattamento verso i fanciulli (art. 572 c.p.). Gli insegnanti potranno anche essere chiamati in giudizio per risarcire i danni subiti dai bambini. Adoc e Codacons invitano i genitori a segnalare, presso le sedi delle due associazioni, le scuole che hanno consigliato l'acquisto di libri troppo pesanti. Per ridurre i rischi, intanto, Adoc e Codacons, dopo aver già dato i consigli per gli acquisti, rendono noto il decalogo per l'uso corretto dello zaino: 

1) Non correre con lo zainetto in spalla. Spesso all'uscita dalle scuole i ragazzi corrono o saltano imponendo alle loro schiene dei pesi che si moltiplicano per effetto delle brusche accelerazioni e decelerazioni. 
2) Indossare lo zainetto utilizzando entrambe le bretelle. Non portarlo mai su una spalla sola, per non avere sbilanciamenti della colonna. Non portarlo con una sola mano, anche se, durante i tragitti molto lunghi, se il peso non è eccessivo, si può saltuariamente toglierlo dalle spalle e tenerlo in mano, come una cartella, purché si utilizzi l'apposita maniglia e si alterni spesso la mano. 
3) Controllare la disposizione dei pesi. Deve essere equilibrata. Si parte con i libri più pesanti sul fondo dello schienale, quindi, via via, quelli più leggeri (quaderni …). Riempire lo zainetto in altezza e non in larghezza.
4) Il contenuto: ben compattato all'interno, in modo tale che non possa spostarsi. Non sovraccaricarlo con materiale non necessario.
5) Regolare bene le fibbie delle bretelle in modo che una spalla non pesi più dell'altra e che la parte inferiore dello zainetto indossato non oltrepassi la linea delle anche.
6) Ricordarsi di usare sempre e bene la cintura di fissaggio addominale in modo che lo schienale sia sempre aderente alla schiena.
7) Chiudere sempre bene lo zainetto in modo da compattare il più possibile il materiale all'interno.
8) Non sollevarlo rapidamente. Un peso può diventare pericoloso anche se viene applicato troppo bruscamente. Per indossare lo zaino, piegare le ginocchia, sollevarlo e portarlo sul banco o sul tavolo. Girarsi di schiena, flettere le ginocchia e le anche, anziché la schiena, infilare le braccia nelle bretelle e sollevarlo mantenendolo contro la schiena. 
9) Evitare di tenerlo sulle spalle per più di 15 minuti, toglierlo appena è possibile (per esempio, in autobus).
10) Non "Tirare" un compagno per lo zainetto 

Infine Adoc e Codacons avanzano 2 proposte: 

- che le scuole vengano attrezzate del mobilio sufficiente a contenere almeno i libri più pesanti degli alunni, per fare in modo che questi non siano costretti a trasportarli continuamente;
- che ogni classe sia dotata di 2/3 libri per ogni tipo, destinati ai meno abbienti. 
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Pag.2………………Miss Italia: denuncia alla procura per il make up "corrosivo".





Pag.2……………….OGM: il 3 settembre tornano al Tar di Torino le piantine ogm che inquinano i campi.





Pag.2………………..Rc auto: gli incidenti sono diminuiti, ora devono diminuire immediatamente le tariffe.





Pag.3………………..Bond Argentini: basta con le fughe di notizie !!! 
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Pag.4…………………Rc auto: senza limiti (e senza dignita’) le spudorate richieste Ania!


 


Pag.4…………………Ancora utenti deboli coinvolti in incidenti stradali.





Pag.5………………….L’Intesa chiede al Ministro MARZANO, di ripensare al decreto "salvacompagnie", e fa appello a tutte le associazioni dei consumatori di disdire il protocollo disatteso fare fronte comune per difendere i diritti dei consumatori.





Pag.6………………….OGM: al TAR Piemonte le multinazionali rinunciano alla sospensiva.
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Pag.7………………….Allarme libri pesanti: dopo i prezzi fuori controllo ora tocca al peso.
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